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delle Partecipazioni 
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Il dibattito sul bilancio al Senato 

I comunisti chiedono 
urgenti modifiche 
delle leggi fiscali 

Gli interventi dei compagni Li Vigni e Borsari - Martedì a Montecitorio 
conferenza-stampa dei gruppi parlamentari del PCI - L'ottimismo di Co
lombo sulla situazione economica non è condiviso neppure dai de 

Negata la partecipazione alla rubrica « A-Z » 

Agli agenti di PS 
è vietato parlare 

in TV di sindacato 
Assurdo no del Ministero alla regolare domanda avan
zata da una guardia - Minaccia di procedimento discipli
nare contro il brigadiere della Polstrada di Roma, che 
aveva partecipato ad una tavola rotonda di un giornale 

La riduzione decisa dall'Assobancaria 

Tasso d'interesse al 15% 
Verranno abbassati anche gli interessi su alcuni t ip i di deposito 

L'esecutivo cio'.la Aàsobsn-
cuna ha deciso lori ia rida-
zionc del lasso d'Interesse 
« per la migliore clientela» 
dal 16,5 al 15 per cento. La 
riduzione sul prestiti verrà 
accompagnata "da riduzioni 
per 1 depositi. Sui conti cor
renti di entità superiore a 
250 milioni verrebbe corrispo
sto un Interesse massimo del-
l'8,5; si tenuta presente che. 
trattandosi di depositi ritira-
bili a vista, questi conti cor
renti non dovrebbero frutta
re alcun Interesse al deposi
tante. Nessuna indicazione vie
ne data circa l'interesse che 
verrebbe assicurato al picco
li depositanti a risparmio a 
cui le banche continuano ad 
applicare tassi arbitrari. 

Il tasso del 15 per cento 
rimane ancora troppo eleva

to, I finanziamenti all'agri
coltura e all'edilizia popola
re, anche con 11 concorso -sta
tale sugli interessi, rimango
no troppo costosi. D'altra par
lo vi e contrasto fra la rile
vazione di un rallentamento 
sostanziale dei prezzi — in 
marzo l'Indice del costo della 
vita 6 salito dello 0,1 ' ; ; 1 
prezzi più Importanti sono 
saliti dello 0.7'— ed 11 prò-
seguimento di una politica di 
alti tassi bancari che ostaco
lano gli investimenti e rinca
rano tutti 1 costi lad esem
plo; non è possibile ridur
re il costo delle abitazioni 
costruite con prestiti al tas
si d'Interesse attuali). 

Il ministro del Tesoro, ono
revole Colombo, ha rilascia
to una dichiarazione In cui 
approva la decisione dell'As-

sobancaria. L'on. Colombo 
aveva in effetti indicato la 
necessità di scendere al 15: 
ma due mesi fa, quando la 
situazione era diversa. Ora 
siamo nel pieno di una ca
duta della domanda che osta
cola la ripresa produttiva. Lo 
on Colombo fa proprio l'ar-
«omento del banchieri secon
do cui un elevato tasso di 
interesse e necessario per im
pedire che vengano esporta
ti altri capitali. Per usare 1 
capitali che produciamo In 
Italia dovremmo pagare, cioè, 
un interesse doppio di quel
lo in vigore sui mercati in
ternazionali. E' questa una 
delle ragioni della Insufficien
te capacità competitiva della 
industria e della agricoltura 
Italiana sul mercati esteri. 

Il Comitato lnt*rmlnlst«riale per la programmazione ha rinviato Ieri I principali argomenti all'ordine del giorno. 
Il dossier della TV a colori, per la quale è previsto II passaggio alla fase esecutiva nel prossimi nove mesi, i stato 
ritenuto troppo voluminoso per esaurirlo ieri; gli sarà dedi cata una riunione apposita, forse la prossima settimana. 
La relazione sui programmi delle a/ienclc a partecipazione statale, presentata con otto mesi di ritardo, ma senza un 
«KKiornamento effettivo, è stata approvata formalmente — per la presentazione al Senato e alla Camera martedì o mercoledì 
prossimi — e respinta di fatto, avendo il CIPE impegnato a presentare a luglio una nuova relazione II Parlamento 
discuterà cosi I programmi 
soltanto con la relazione pro
grammatica del prossimo au
tunno. Vi è lo slittamento di 
un Intero anno che si verifi
ca, non casualmente, proprio 
nell'epicentro di una crisi eco
nomica che avrebbe richiesto 
chiare scelte del settore in
dustriale direttamente sotto 
responsabilità governativa. 

Il CIPE ha preso Ieri le se
guenti decisioni: 

1) Intervento della GEPI-
gestioni partecipazioni Indu
striali, società pubblica di c u j 
è imminente l'aumento del 
capitale conferito dallo Stato, 
per assicurare 1« prosecuzio
ne delle attività negli stab.ii-
menti Lampugnan: (Venetoi. 
Magnonl e Tedeschi (Torino), 
SAMO (Brescia); 

2) passaggio al gruppo ENI, 
società Tescon, delle aziende 
in crisi Fossati-Bcllan! (Son
drio), Mac Queen (Pomezla) 
e Orland (FiloUrano); 

3) congruo rlflnanzlamento 
della GEPI (non si dice l'en
tità) e aumento della dota
zione di leggi di Intervento 
mediante credito agevolato 
(non si dice quali: la misu
ra e le condizioni sono oggetto 
di riunioni interministeriali): 

4) aumento da 100 a 130 
miliardi dell'intervento Cassa 
per abitazioni del lavoratori 
nel Mezzogiorno, un program
ma In ritardo per li quale 
sono stati dettati «criteri In
tegrativi»; 

5) variazioni al pareri di 
conformità riguardanti Im
pianti ENI a Sarroch e Man
fredonia, Montedlson a Brin
disi e Rumianca-Sir ad Asse-
mini. 

Nella riunione è stato di
scusso Il blocco del finanzia
menti all'EGAM attuato, col 
pretesto delle difficoltà di da
naro, dal Tesoro. Il ministro 
dell'Industria Donat Cattln ha 
reso pubblico 11 dissenso di
chiarando «Se si deve liquida
re 11 presidente delI'Egam, lo 
si faccia. Ma q u « t o non de
ve bloccare gli Investimenti 
delI'Egam, per esemplo nelle 
miniere». Donat Cattln ha det
to anche di «vere chiesto 
una riunione del CIPE sulla 
Montedlson. 

La relazione del ministro 
delle Partecipazioni statali, 
Antonio Bisaglia, si è svolta 
su due binari: alcuni dati in
dicati sul programma (o man-
tato programma) delle Parte
cipazioni statali; una valuta-
rione del ruolo politico Isti
tuzionale delle Partecipazioni 
•sposta separatamente in una 
Nota aggiuntiva. 

Nel 1974 le aziende di cui 
lo Stato è azionista avevano 
previsto di Investire 3.308 mi-
llardi. 2.970 doi quali In Ita
lia (11 42.5TI soltanto nel Mez
zogiorno). «In realtà, prime 
stime fanno ritenere che si 
e rimasti al disotto di cir
ca il 10», afferma la rela
zione. Ma se la riduzione del 
10% è In termini di previsio
ni monetarie essa deve as-
giungersi all'aumento del co
sto per gli Investimenti, at
torno al 30"^, col risultato 
che l'Impatto materiale de! 
nuovi investimenti sarebbe In
feriore del 40 rispetto alle 
previsioni. L'attuale crisi pro
duttiva ed occupazionale ha 
quindi anche una matrice in 
un deliberato comportamento 
del governo. VI sono state 
restrizioni creditizie, le quali 
hanno colpito ciecamente set
tori produttivi di vitale Im
portanza, ma anche colpevoli 
assenteismi, come nel caso 
dell'Industria chimica che 

Convegno a Roma organizzato dall'INEUT 

Confronto su crisi economica 
e politica per il Mezzogiorno 
Le relazioni del compagno Reichlin e dei professori Petriccione e Sara
ceno - Critiche alla spesa pubblica erogata secondo esigenze clientelar! 

Un « confronto sul Mezzo- i 
giorno» si è svolto ieri a Ro
ma, su Iniziativa dell'INEUT 
(Lstltuto nazionale di econo
mia urbana e territoriale). 
Il dibattito ha registrato nu
merosi Interventi, 1 quali 
hanno espresso posizioni di
verse e articolate su una se
rie di questioni, anche natu
ralmente come conseguenza 
della diversa collocazione e 
ispirazione politica del par
tecipanti al «confronto». Tra 
gli altri, hanno parlato i com
pagni La Torre e Peggio, il 
presidente della Finanziarla 
Meridionale Giorgio RuiTolo, 
Nicola Cacacc dell'Isril, Nino 
Novacco, presidente dell'Iasm, 
Carabba. segretario dell'Ispe. 
Fiore, del gruppo del meri
dionalisti pugliesi. 

In preparazione del « con
fronto » gli organizzatori ave
vano chiesto al compagno 
Alfredo Reichlin, al prof. San
dro Petriccione e a! prof. Pa
squale Saraceno di preparare 
le relazioni Introduttive; I tre 
documenti sono stati illu
strati ieri, nelle grosse linee, 
dal prof. Leon. Eull ha rife
rito ia differenza di imposta
zione e di valutazione che le 
tre relazioni presentavano sia 
sull'analisi relativa a quanto 
e successo nelle aree meridio
nali nel corso di questi anni, 
sia sulla Indicazione delle pro
spettive future per 1! Mezzo
giorno, sia Infine sugli stru
menti dell 'Intervento nelle 
arco del Sud da Cassa per 11 

proprio nel 1974 ha realizzato | Mezzogiorno In primo luogoi. 
profitti e quindi disponibilità ; Mentre il prof. Saraceno 
finanziarle senza precedenti. nella sua relazione ha difeso 

ponga e risolva 
positiva 1 problemi, oggi 
aperti noi paese, della riqua
lificazione e della riconver
sione dell ' intero apparato 
produttivo, 

Su questa Impostazione so
no poi ampiamente tornati 
anche 1 compagni Peggio (ri
badendo la necessità di una 
nuova politica di coopera-
zlone Internazionale) e La 
Torre (che ha avanzato alcu
ne proposte Immediate per 
intervenire subito nel con
fronti del Mezzogiorno. Tali 
proposte riguardano 11 riesa
me, affinchè vengano realiz-
zatl. degli accordi per 120 
mila nuovi posti di lavoro 
nel Sud, la revisione con le 
Regioni del progetti speciali, 
la definizione dell'ammon
tare di spesa da destinare 
Immediatamente al Mezzo
giorno). 

La natura e gli effetti della 
spesa pubblica nel Mezzo
giorno in questi anni sono 
stati uno degli argomenti 
principali del dibattito. Sara
ceno, In polemica con il mi
nistro Donat Cattin che an
che recentemente aveva du
ramente criticato la spesa 
pubblica erogata sotto forma 
di « pioggerella clientelare ». 
ha difeso tale tipo di spesa 
paragonandola a quella che. 
attraverso la cassa integra
zione guadagni, viene soste-

Nel 1975 gli investimenti 
Rloball sono previsti In 3.380 
miliardi. 3.1)68 dei quali in 
Italia. Depurando questa cifra 
dell'aumento del prezzi 

la Cassa per li Mezzogiorno 
e ila fatto cufico sia al go
verno sia al sistema econo
mico del Nord gli scarsi risul
tati ottenuti nel Sud anche 

tri due relatori hanno posto 
di più l'accento sulla qualità 
della sjxisa pubblica nel Mez
zogiorno criticandone non 
solo la scarsità ma anche la 
mancata qualificazione. 

Il compagno Reichlin ha 
posto, inoltre, la questione 
del superamento dell ' Inter
vento straordinario nel Mez
zogiorno, ribadendo che 1 pro
blemi di questa area del 
paese dovranno essere affron
tati nel contesto di una eco
nomia programmata, la quale 

scende ad un livello ancora in conseguenza di uno scarso 
inferiore a quello del 1974. Ed i impegno quantitativo, gli - ' 
anche qui si 6 In presenza ' ' " 
di un colpevole assenteismo 
del governo che non definisce 
l'indirizzo programmatico 
(anzi, rinvia ancora persino 
l'esame di un documento In 
proposito) rendendo qu.ndi 
anche Incerto l'Impegno di 
nuovi fondi di dotazione. 

La Nota aggiuntiva di Bi
saglia, pur affrontando una va
rietà di Ipotesi, ha II suo cen
tro In una scelta politica im
mobilistica. VI si riconosce 
che «è mancato un quadro 
programmatico di riferimen
to che se ha influito negati
vamente sull'azione di qual
siasi gruppo imprenditoriale 
tanto più ha Influito su"." 
Partecipazioni statali, e sul-
l'IRI singolarmente». Si rico
nosce anche che «LI sistema 
non ha saputo adeguarsi tem
pestivamente ad una realtà 
economica che veniva modi
ficandosi». Ma si conclude ne
gando 1 poteri del Parlamen
to e del Consigli regionali 
rifila programmazione per 
prospettare. Invece, lo svilup
po di un apparato ministe
riale più numeroso e dotato 
di poteri d'Intervento buro
cratico penetranti. Nell'eser
cizio della responsabilità pò 
litica, anzi. I dirigenti dcz'i 
Enti di gestione IRI. ENI 
1TFIM ecc.. — che dovreb
bero attuare direttive par
lamentari — vengono pooti 
sullo stesso plano del potere 
t*pprescntatlvo. 

Grave lutto 
del compagno 

Natta 
SANKKMO. 18 

Un gra\e lutto liei colpito il 
coni patino Alessandro Natta 
membro della direzione del Par
tito e pivsidenlc del gnipix) co
munista (lolla Camera. Questa 
mattina e morto suo fratello 
Pietro, di 73 anni, da tempo 
an una lato. 1 funerali del coni 
pagno Pietro Natta avranno 
luouo domimi pomeriggio, in for
ma civile, partendo alle 16.45 
dalla sua abitazione alla \olta 
del cimitero di Arme.i. Al coni 
panno Alessandro Natta e ai 
^uoi familiari mungano le fra
terne condoglianze dell'-' t'nità ». 

Telegiornali sui « tempi » de 
Ennesimo esempio di liuto- | posizione della DC. C'osi, .NI 

siici « preelettorale » alla TV. giunge all'assurdo di subordi-
Giovedì scorso, i'. comunicato i vare il notiziario ai tempi, ol-
della segreteria del nostro j tre che alle convenienze, del-
Partito sui tragici /atti arie- i la DC. Quando, lilialmente, 
nuti nella mattinata a Milano | del comunicato della segrete-
e nel eorso dei quali lui per- I ria del PCI lormai era pene-
duto la vita un nitro giovane I mito anche quello della DCI 
democratico e stato dettato | <> stata data notizia, se ne e 
dall'iifficio-stainpa del PCI ai i censurala la parte politica 
servizi della RAI-TV alle ore j che conteneva una precisa cri-
19,-10. Ma ne il telegiornale , tica alle responsabilità della 
rielle 2H, ne quello delle w;.m i direzione de per un atteggia
titi secondo canale ne hanno ] mento e una linea che apro-

n maniera I nuta per garantire 1 salari 
agli operai di industrie in 
crisi. Questa sua impostazione 
è stata difesa anche da altri, 
tra cui il de Bianco, mentre 
critiche a questo tipo di 
spesa pubblica sono invece 
venute dai socialisti Signorile 
e Cacace. 

Nella linea tracciata dal
la relazione del professor Sa
raceno a sostegno dell'inter
vento straordinario si e mos
so 11 presidente dello Iasm. 
mentre altri iCacace, ad 
esempio) si sono richiamati 
alla relazione di Petriccione 
laddove egli pone esplicita
mente la necessità di adot
tare nuovi strumenti di In
tervento nei confronti di una 
situazione che ò cambiata. 
Su questa affermazione Pe
triccione è tornato anche nel
le sue conclusioni. Egli ha 
sostenuto ohe, di fronte alla 
attuale situazione dì crisi, 'a 
discriminazione passa e pas
serà sempre di più tra colo
ro 1 quali credono che si 
possa risolvere la crisi e tor
nare nelle stesse condizioni 
di prima le perciò sono mol
to cauti nel proporre modifi
che agli strumenti ed al con
tenuti degli interventi) e co
loro 1 quali sono convinti che 
oggi il nostro paese vive una 
fase di profondi cambiamen
ti, per cui non ci si può accon
tentare di lasciare, per il 
Mezzogiorno, le cose coal co
me stanno. 

Per parte sua. il compa
gno Reichlin, nelle sue con
clusioni, oltre a ribadire l'In
treccio stretto che esisto tra 
soluzione della crisi nazio
nale e soluzione della cr.si 
meridionale, s: è soflermnto 
sui problema del blocco Jt 
forze necessario nel Sud pe; 
lar avanzare una pro&pcuiitt 
di cambiamento. 

Si tratta, egli ha detto, di 
stabilire un collegamento tra 
gli indirizzi di programma
zione che devono essere deli-

I nitl a livello nazionale e la 
] spinta e la organizzazione 

delle forze reali che nel Mez
zogiorno sono capaci di espri
mere, attraverso la lotta, una 
domanda effettiva dlvers.i da 
quelle che Invece 11 Sud 
tende ad esprimere se la-.--i.i-
to ai meccanismi sponUne! 
del suo rapporto subalte.-no 
con l! resto del paese. 

Nel chiudere il dibattito. 
Lt-on. dopo aver fatto r.ì"*'-
rimenlo alle differenziazioni 
emerse, ha Indicato ancne i 
punti sui quali — a ,vuo p.\ 
rere — si sono rcHliz.Mt: 
magziorl convergenze. T,\'.'. 
punti riguardano il trasf» r.-
mento dalla Cas^a alle Re-
glonl di una serie abbastan
za ampia di poteri, la modifi
ca e la unificazione del si
stema di incentivi, l'aumento 
delle risorse da destinare al 
Sud, la necessità che i «;y;o-
getti speciali » nascano eifet-
tlvamente sulla base di indi
cazioni proprie dello R-giom. 

r. s. 

fatto ixirola, nonostante chi 
i responsabili del Telegiornale 
/ossero lincile stati preavverti
ti dell'invio del documento. K' 
evidente che non si e voluto 
mandare in onda una notizia 
po'itica di r'iictsi come la pre-
.«fi (Il potutoli*- del PCI perche 
mancava, ancora, la presa di 

no varchi alla provocazione 
eversiva del fascismo. 

Del comunicato della DC, 
naturalmente, il Telegiornale 
ha messo m rilievo la solila 
sparata anticomunista, eli cui 
non si capiva proprio il senso 
in relazione ai fatti di Milano. 
E rosi il servizio è stato com 
pleto. 

I senatori comunisti sono 
tenuti Ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alle se
dute di martedì 22 e a 
quelle successive. 

Il dibattito sul bilancio di 
previsione dello Stato per 11 
1975 in corso al Senato, do
po 11 voto già cipresso dalla 
Camera ha offerto l'occasio
ne per la mensa a punto di 
alcuni temi e questioni attual
mente all'attenzione dell'opi
nione pubblica 

Il ministro del Tesoro. Co
lombo, presente al dibattito, 
non ha trovato nessun con
senso per l'ottimismo sulla 
crisi economica messo in mo
stra nelle scorse settimane. 

Lo stesso relatore democri
stiano al bilancio. Rebecchi-
ni. ha evitato di fare proprie 
quelle strumentali valutazio
ni, rilevando che « le drasti
che misure adottate nel '74 
hanno contribuito a determi
nare l'arresto dell'inilazione 
e la normalizzazione della bi
lancia del pagamenti ». ma 
con la conseguenza di avere 
« negli ultimi mesi dcl'c .-.les
so anno una caduta della do
manda globale e dell'attività 
produttiva, specie nel settore 
industriale, con .sensibile au
mento della disoccupazione 
palese, e soprattutto latente, 
e dell'accumulo di scorte di 
prodotti finiti ». 

I comunisti — ha sottoli
neato il compagno Li Vigni. 
intervenendo per 11 gruppo 
comunista — hanno sempre 
combattuto con pari energia 
sia il catastrofismo caro a 
chi voleva far passare una 
recessione selvaggia, sia la 
falsità di un ottimismo stru
mentale ed elettoralistico di 
alcuni gruppi della DC. | 

II fatto stesso che 11 rela
tore democristiano — ha os
servato LI Vigni — abbia at
tenuato I! tentativo di fare del 
problema petrolifero un dato 
di partenza della crisi confer
ma 11 giudizio dato dal comu
nisti. 1 quali ritengono che 
questa crisi è strutturale e 
non congiunturale, ha radici 
profonde all'Interno del pae
se, deriva dall'errata politica 
economica condotta dal go
verni diretti dalla DC. 

Il senatore comunista ha ri
badito le priorità urgenti pro
poste dal PCI per l'avvio di 
una politica antirecessiva, ri
levando che il programma di 
emergenza annunciato dallo 
on. Moro sembrava voler get
tare le premesse per un mo
do nuovo di governare, ma 
che tali premesse sono scom
parse al primi sintomi di ri
presa. 

Il compagno Borsai!, af
frontando ne! suo Intervento 
le più attuali questioni di po
litica fiscale, ha denunciato 
l'evidente strumentalizzazio
ne elettoralistica dell'Iniziati
va di Fanfanl sul cumulo del 
redditi, ricordando che fin dal 
febbraio la Commissione fi
nanze del Senato aveva ini
ziato l'esame del disegno di 
legge comunista e d! proposte 
di altri gruppi por la revi
sione del cumulo. La discus
sione è stata interrotta sen
za che il senatore Panfan! 
avesse colto l'occasione per 
sollecitare la ripresa della di-

CUMULO DEI REDDITI 
MA CHI L'HA VOLUTO? 

In Parlamento, la Democrazia cristiana volò a favore del cumulo dei redditi e 
i comunisti votarono contro. 
Nel febbraio scorso il PCI ha proposto: 

ESENZIONE DAL CUMULO DEI RED
DITI FAMILIARI DA LAVORO AL 
DI SOTTO DEGLI OTTO MILIONI DI 
LIRE ANNUI. 

• AGEVOLAZIONE PER I REDDITI FA
MILIARI DA LAVORO SUPERIORI 
A QUESTA CIFRA, ATTRAVERSO LA 
DETRAZIONE, Al FINI DEL CUMULO, 
DI 3 MILIONI DI LIRE. 

Inoltre i comunisti sostengono la necessità di esentare dall'imposta gli asse
gni familiari. 

QUESTE MISURE POSSONO ESSERE APPLICATE SUBITO. Nello stesso tempo si deve 
avviare una revisione di tutto il nostro sistema fiscale. 

Fanfani e la DC conducono una agitazione demagogica contro il « cumulo » 
dei redditi che loro stessi hanno voluto; non hanno presentato fino 
all'ultimo alcuna proposta concreta; dimostrano ancora una volta la 
loro incapacità a governare il Paese. 

QUESTO MANIFESTO E' STATO DIFFUSO IN TUTTA ITALIA DALLA COMMISSIONE 
CENTRALE DI STAMPA E PROPAGANDA DEL P.C.I. 

Presentate in Commissione alla Camera 

Concrete proposte del PCI 
per l'edilizia popolare 

Il ddl che prevede interventi straordinari d'emergenza non è stato 
ancora approvato perchè la DC respinge ogni miglioramento 

L'ITER alla Camera, del di
segno di legge goscrnatno per 
interventi straorcl.nari di «ner-
geriza nell'edilizia, nonostante 
siano previsti tempi di urgenza, 
continua ad andare a rilento, 
per l'atteggiamento negativo as
sunto dulia DC ad ogni ipotesi 

sltii politico-giuridica che In* 
ganna il Paese e fornisce una 
ulteriore prova dell'assoluta 
mancanza di volontà a Inter
venire nel settore edilizio — e 
la divis.one manifestatasi nel
la maggioranza •mi provvedi
mento, hanno sinora impedito 

, fondi e, il L'ho e assai grave, 
Ì intende rifmanzmre la legge 
j n. 1179 del 1963, elio permette 

]'inV>r\enH> speculati*.o pr;\ alo. 
[ Nessuna certezza del credito 
j ed altri gra\ i limiti ai poteri 
I dei comuni completano il qua

dro delle carenze da superare 
di mutamento. Improduttive so- i rli giungere ad una mirìifica e 1 per rendere il disegno di legge 

_ * . . . • . < i_ I.. „ , . , ' .. A . . . , 1 J , t ' _. i . . „ i _ . . . ! . . J : no state infatti, finora, le riu
nioni che ha tenuto un apporto 
comitato ristretto. 

Il gruppo dei deputati co
munisti della commissione La
vori pubblici ha emesso un co
municalo in cui si afferma che: 

1 i il gruppo comunista ha 

ad una rapida approvazione del 
disegno ri: legge, ed anzi hanno 
determinato un ulteriore rm\ io. 
alla prossima set t un ana. del 
Comitato ristretto. 

rispondete ai bisogni di urgen
ti interventi nel settore della 
edilizia abitativa. 

In conclusione — afferma il 
comunicato — il gruppo cowu-

S S ! » S & K : i ***««•<>•* - — ™" »"• 

l ques-te modifiche per accelerare 
I l'utili zza/.ione dei finanziamoli 
! ti predisposti e rispettare il 

rmdur* uroenti i nmvvèrilmenti I contenuto della legge per la 

T^^TT^H^ ar^K'^T» Ì ---- - « 
monto di 1000 miliardi por la 
edili/in sovvt-n/iotiata a tonilo j 
carx'o dello Stalo |X»r abita/io 

pò comunista a «lunzere ad 
una rapida e positiva conclu
sione del problema 

Il compagno Borsari, dopo 
avere ricordato che 1 comu
nisti concordano con l'orien
tamento emerso in questi 
giorni di rimettere la decisio
ne sulla questione del cumulo 
al giudizio del Parlamento, 
ha ribadito le modifiche ur
genti che vanno introdotte 
nella leizl.s'nzione tributarla 
se si vuole realizzare una 
maasrlorc ulustlzla fiscale. 
Queste proposte saranno OE-
getto della conferenza stam
pa indetta per martedì pros
simo dai zruool parlamentari 
comunisti della Camera e del 
Senato. 

CO. t . 
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11 gnrppo comunica propone j n.st» ritiene che esistano le 
possibilità di una modifica e 
di una rapida approvazione del
la legge, secondo gli indirizzi 
espressi unanimemente duran 
te l,i consultazione di Regioni, 
sindacati, ODO rato:*] dalla coni 
missione LL.PP. della Camera 
nell'ottobre lì>7-3. 

n. 855, 

affitto, e di 50 1 c o n d o j | ni da dare 
miliardi in contributi per l'edi
lizia comen/ionata e age\ola-
ta degli I \CP. delle cooperativo 
e per le imprese private, in 
considerazione dello stato di 
drammatica crisi del settore 
dell'edilizia abitativa, m cui 
si registrano 200 mila disoccu
pati, mentre sempre più acu
to si fn il bisogno d, abitazioni 

| pubbliche per i lavoratori a 
basso reddito e di ca.se a basso 

, prezzo di affitto por tutti gli 
I altri lavoratori. 
i 2) il contenuto, grave, del di-
I segno di legge del go\orm> — 
• definito in un coni un calo stam

pa delie Regio.'n u una mestruo-

EDILIZIA SOVVENZIONATA 
# Riparti/ione automatica tra 
le Regioni dei 1000 miliardi, se 

Domani nel XXX della Liberazione 

Grande corteo a Bologna 
di partigiani e soldati 

La continuità dell'iniziativa M-Ì 
tifascista è fortemente sottoli
neala in quest, giorni in cu\ 
accanto a'ia forte e unitari,i 
mobilitazione ennlro ì nuo\ i. 
criminali episodi di Milano, s* 
registrano numerosissime man 
l'est azioni |XT celebrare il Hi). 
anniversario della l.ilxTazionc 

A Bologna meni/r. MTI. è 
stato reso omaggio alle blinda
re rii guerra dei reparti delle 
Forze Armato, del Corpo Vo 
lonlari della l,ilx-i"a e del Cirup 
no Pali* oti * Maiella >. av<\ tra 
sfori te a ll.i caserma cittadina 
•/ Mameli.', oggi si iei*rà una 
riunione solenne e congiunta d*-i 
Consigli regionale. pro\ mciale e 
comunale, Domani, domenica, s; 
svolgerà il grande corti-o delle 
Forze Annate, delle rappresen
tanze degli eserciti alleali, del 
le formazioni partigiane e dei 
cittadini. Il corteo confluirà 'n 
Piazza Maggiore, do\e prende 
ranno la parola il ministro del 
la Difesa. Forlani il preciden
te della Reg.one. F.mti, i pre 
sidenti della Proviu.ia, Hnni, 
e il sindaco di Bologna, tan
gheri. 

Sempre domani, a Modena, un 
altro incontro ira popolinone e 
Forze 'innate si svolge-,a da
vanti all'Accademia militare 

Una celobfrt/ione o ,n prr>. 
grajnma per oisgi a Poro*! io 

( Ferrara) per ricordare ;! s.i 
orificio d: IH part .giani mi e: 
dati dai nazifascisti. 

Da tutto il Fr.ui' eimfluiran 
no domani a Ctvidale le forze 
democratiche per partecipare al 
la 'luiml'ostaz.nne ani iT.i scisi a 
indeiia ,n ot.ca--;onr tic-li inali-
gur.i/mne del mn-nuniento del,a 
Resistenza. 

programma approvato 
dal CIPE nel marzo 1973; 
• Localizzazione degli inter
venti da parte delle Regioni, 
tenendo anche conto delle aree 
met ropol i t-a ne più congestiona -
te e degli interventi nei centri 
storici; 
• \ssogn azione delle aree, 
convenziona mento, esproprio e 
urbanizzazione da parte dei Co
muni, che possono dele-gare a 
ciò gli T\CP; 
• Affidamento di specifici po
teri alle Giunte durante il pe
riodo di seioir]imenio dei Con
sigli comunali e regionali in 
vista delle elezioni; 
• X-.su'uraziono del f*nanz*a-
rwilo d°vrlt oneri di urbani/za-
z'one pnnvir: e .secondari rc-
lat,\ i agli interventi previ si,; 
• Accelerazione delle prore-
dure di esproprio, 

Tal- proposte -ispondono alla 
j urgenza di mettere in molo le 

ojx'i'e e di aprire i cantieri edili 
| en'ro ;1 1975, Il gruppo demo-
j cristiano che desidera invece 
! accentrare presso 1*' ripartiz-o 
j ni de. fondi •• intendo portare 

avanti i progetti speciali atlra 
V M I le » crxicess'on. » a pri 
\ a!l e alle "iip"i'se a p.irteci 
pa/'o-ie s'atale, drnov'ra ri- non 
«*.-.']*< l'iter* ss'i1 o al sc'^'citn 
l'irp "go degli -tieiTtiiv'l, ma 
al p-M-soi'uniT'iit'i di un disegno 
a-i<«"*1ar-o e h - \ :«! . le . ' o - - - , . 
1. - i /p de- Conv i t i , e del le He 

Presentato i l 

l ibro « Giornal i 

nella tempesta » 
In occasione della prcM-n-

tallone del volume d: Fran
cesco Borio « Giornali ne'.ln 
tempesta ", che si e svolta K'O-
ved! a Roma, nella sede della 
Stampa estera, si è sviluppa
to un vivace dibattito intor
no ai temi della libertà di 
informazione e ai problemi 
che attraversa la stampa ìt-a-
liana. Hanno preso parte al-

1 la discussione 1 ministri Spa-
; dolinl. Sarti e Donat Cattm. 

11 sottoseirrotario Sa.h7^oni, il 
comparilo Aldo Tortoreila. re-

! sponsnbile della Commissione 
ì culturale del PCI. 11 compa-
] >tno Intinl. della redazione 
j dell'Aranti.', il presidente ed 
| il seKreta.no della Federazio

ne della stampa, Murialdl e 
• Ceschia. e Alessandro Curai. 

Mai con i 
fascisti 

Manifestazioni 

del Part i to 
OGGI 

Brtri: Chiflromonte; C ti tatua-
ro: Occhctto; Milano: Quercio-
II; Lodi: Valori; VHIalba (Ro
ma); Frcdduzzf; Schio: Liber
tini; Policoro (Motern): La 
Torre. 

DOMANI 
Portogruaro: Barca; Fano: 

Gali uzzi; Trieste: Ingrao-lmbe-
nl; Torino: Pajeltn; Napoli: 
Roichlin-Alinovl; Cblogglo: Co 
ravolo; Siracusa: Vii/in I; Pi
stola: Mcchinl. 

LUNEDI' 
Pflvl-t: CottuttA; Sa r runa-. 

DI Giulio; Milano: Pajetl*; Gè 
nova: A. Seronl; Forlì: Sarrl. 
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A proposto della decisio
ne della Piesideniu della Ca
mera di sposture « per ru-
Qiom tecniche •> dall'aula di 
Montecitorio allo Sala della 
Lupa in Campidoglio la ceri
monia celebrativa del trente
simo unniversuno de'la Li
berazione, li Popolo ha scrit
to che fair derisione ^arefy 
r>e stata m effetti determina
ta dalla volontà dei comuni
sti di non partecipare alla 
celebrazione assieme ai rap
presentanti de! MSI, e il so
cialdemocratica Cari a lia ìa 
deplora con parole orasse co
me una ci fuaa ingiustificata » 
e < una abdicazione di un 
preciso dovere politico e mo
rale >. 

Per ciò di e nana rda i co-
munirti ( : seni hi a del tut
to ovvia l'i'npossibilità, poi--
{'va e morale, d; celebrare il 
trrntesrno delia Liberazione 
curi : fascisti Ce invece da 
chiedersi sf ciò eia passi hi 
Ir e nnji .scandaloso -per * 
prf-'tf'icnlai • dafne ! stia ni e 
*ocw Idem aeratici 

MiniMoro deU: Interni e di-
re/.o.ie de,IH Ptì .sembrano de
ci.-, rt lappare la IXKva sifii 
a^'ont; <• a JuiiA.on.ir. che ,:i-
londanu o(cupHi\->: de, proble
mi dejia pulizia. Punire e re-
pninc-ie evidenlemerue non 
btt.-.ia p.u. Emb.ematico a 
quehto piopoMto e l'episodio 
che ha avato per pro:«jon:-»lA 
la guardia Claudio "Boidrin.. 
che pre.sUi .servi/io al Centro 
operati 'o l.i Nucieo * Vo.an
te » della Quev.ura di Roma. 

Qualche yiorno tu il giova
ne aRerite s tudente dell'ulti
mo Anno dell'Istituto Magi
strale t era .stnlo avvicina
to da un ^lornali.sia delia no
ta rubrica televisiva .( A-Z un 
fatto, come perchè '>, curala 
da Lui*;: Locateli], e m.'Kalo 
a partecipare ad una ,< tavo
li*, rotonda » — interne ad 
esperti frn 1 quali un rap
presentante del ministero d<*-
vl) Interni — su. tema. -LJL 
.Mtua/*one attua.e della P S. 
e le ipote.M di ni or ma del-
l'ìMituto M A Claud'o Boldri-
ni erano .itale preparate .li-
cune domanda reiitr .e ni.» 
Irruzione delle izuard.o nelle 
.scuole di polizia «Ile retribu
zioni e ai turni di lavoro e ai 
sindacalo. 

L'agente M riservava d, da
re una rLspost-a alla direzione 
« A-Z » e inoltrava domanda 
al Comando del Raggruppa
mento guardie di PS d: Roma 
dal quale dipende. Poiché M 
era limitato ad indicare l'ar
gomento della rubrica televi
siva — che avrebbe dovuto 
andare in onda quehU .-.era 
alle ore 21,50 sul 1. canale 
Claudio Boldnnl veniva invi
tato ii precisare ie domande 
alle quili avrebbe dovuto ri
spondere, cosa che puntual
mente faceva con una secon
da domanda di autorizzazione. 

l'Ira la mattina dei l j apri- . 
le Nei pomeriggio del giorno 
successivo è venuto li «no» 
del Ministero, accompagnate 
d'i motivazioni a.-^urde. Ec
cole. 

li La domanda, pur emen
do suUicientemente esaurien
te, non specihea esauriente
mente i limiti della trattazio
ne, come previsto dal!'art.co
lo 48 del nuovo Regolamento 
di di.scipima; 

2) L'argomento e all'esa
me dell'Amministrazione del
la PS, del governo e dei Par
lamento e quindi non .si ri
tiene opportuno consentire di 
trattarlo in aed. non ritenute 
opportune e legittime. 

3> La brevità del tempo ri-
b'Tvaio ai. inter\ „-jta \H .JÌUIU-
11 > non .-.] concilia ton .a com
plessità del tema. Siamo, co
me s: vede, al ridicolo oltre
ché ad una patente violazione 
dei.o -spirito e della lettera del 
nuovo Regolamento d; disci
plina, il qunlc alferma te
stualmente che « i/ militare 
in servino permanente e gli 
altri militari tn attività di 
servizio possoyio previa auto-
nzzazione, tenere conferenze 
vi pubblico con t criteri e le 
limitazioni previste per le 
pubblicazioni di stampa», e 
cioè «e O'itenerr i p'opii giu
dizi in un riserbo tanto più 
prudente t/uuitto maggiori 90-
no l'importan-a e ,,< uè,.mu
tezza della materia trattata ». 
Ne.ssun divieto quindi ma so-
io delle raccomandazioni. 

Come M concilia allora ia 
proibizione con le afiermazio-
ni fitte di recente dal mini
stro Gui i < Siamo disponibili 
per utili dibattiti»** con io 
stesso Regolamento di disci
plina, u.sato ed abu.sato per 
colpire decine di agenti, d: 
funzionari, di graduati e per-
s.no d: ufficiali *<rei» di cre
dere nel ^sindacato-polizia »? 

Nel presentare la domando 
di autorizzazione per parteci
pare alla tavola rotonda di 
(i A-Z >• l'agente Claudio Boi 
drini nve\a voluto .sottornea
re l'intenclimenlo d: voler ri
spettare rigorosamente la le 
gali'a, r.vendicando al tempo 
stesso :1 d.ritto alla liberta di 
opinione e di espressione, .san
cii: dall'articolo 21 dei.a Co
si lìuzifine 1! no del ministe
ro — che è pronto ad appi-
gliar.-i a qualsiasi prete
sto per colpire coloro che cre
dono m una polizia democra
tica e rinnovata — dimostra 
che non solo si nega il «Sin 
dac;\to • Polizia ->. ma si vuo
le impedire addirittura che se 
ne par];. 

La riprova ci viene offer
ta da un altro ,< caso »: quello 
del brigadiere delia Poi*-tra 
d'i Vincenzo Tortoreila. sotto 
.nchie.sla per nere preso par 
te — insieme al ..cgreiarlo 
della CGIL Rinaldo Schedn. 
a! direttore di (Ordine Pub-
bi.eo i Franco Ferìe'i. .il ca
pitano della PS Angelo Giaco-
belli t* ad altri colleglli — 
ad una .(tavola rotonda i or
ganizzata da un quotidiano 
romano della sera, Contest*. 
l'ioni che preludono al,a aper
tura di un procedimento di
sc.pi,nare. gli sono state fut-
te dal vice comandante del 
Comparii mento della .< strada 
ie » d; Roma. Ten Col. Mi
chele Imbriam, che m veri*a 
si e comportato m modo mol
to corretto. 

11 brigad ere Tortoreila - -
invitalo a dare chiarimenti e 
preoazioni .-.ulla sua parte-
epa z ione il la citata « ia\ o 
la rotonda » — dopo avere 
e hiesto ;:nano eli'* le i onte 
sta/ioni gli venissero latte per 
i.scrit lo, conio prevede .'. Re
golamento ci. d.scipli-ìa si è 
ni lutato di rispondere. 

Sergio Pardera 
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